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cambiamenti climatici: eventi meteo estremi 3




Effettisulla viticoltura in Abruzzo
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* Le politiche di adattamento intervengono sugli
EFFTETTI del cambiamento climatico e tendono
quindi a ridurre la vulnerabilita territoriale,
prevenendo le conseguenze negative dei
cambilamenti climatici e minimizzandone i
danni ambientali e socio-economiche.

 Si tratta di un insieme di azioni, piani e interventi
volti a “preparare” il territorio agli impatti dovuti
all’alterazione del clima,

* Per poter attuare delle azioni di adattamento e
necessario studiare le caratteristiche dei
luoghi (monitoraggio, simulazioni, scenari),
conoscerne i rischi e valutare i possibili
impatti.

Adattamento




Impatto

Adattamento

Le azioni di adattamento hanno un’efficacia sul breve periodo e
rappresentano una risposta diretta e immediata alle
conseguenze del cambiamento climatico, non essendo
vincolate ai tempi lunghi del sistema climatico globale. Questo
comporta che i risultati sono piu tangibili e che la percezione
del miglioramento € piu immediata.

I benefici degli interventi di adattamento interessano
specificamente chi ne sostiene i costi: incoraggia 1’impegno
nazionale, regionale, locale.

Le misure di adattamento costituiscono un argine a danni
specifici, ma non rimuovono il problema alle origini.

Le diverse scale internazionale, nazionale, regionale e locale
devono essere coordinate per evitare azioni scollegate e
parziali, che in alcuni casi possono rivelarsi inadeguate o
addirittura controproducenti.

Senza un quadro internazionale di coordinamento e

finanziamento i paesi in via di sviluppo, maggiormente colpiti
dagli effetti del cambiamento climatico e con meno risorse da
destinare agli interventi di adattamento, sono i piu penalizzati.




Contesto Nazionale

? m ‘I aggiornamenti e revisioni

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Il Piano Nazionale vuole essere uno strumento condiviso di riferimento per
I'armonizzazione a livello nazionale ed internazionale delle iniziative locali di adattamento,
al fine di sollecitare sinergie e scambi di esperienze, soluzioni e tecnologie.

 Descrizione delle aree climatiche omogenee secondo gli scenari RCP4.5 e RCP8.5,
identificate attraverso modelli ad elevata risoluzione (8km)

J Valutazione della vulnerabilita e degli impatti settoriali

W Identificazione di pacchetti di azioni integrate di adattamento e individuazione delle
priorita relativamente alle diverse aree omogenee identificate

W Individuazione dei ruoli e delle responsabilita e degli strumenti di «governance»
multilivello

J Stima delle risorse umane e finanziarie necessarie

J Linee guida e indicatori per il monitoraggio e |la valutazione dell’efficacia degli
interventi



Contesto Nazionale




Contesto Nazionale: dal PNACC al PNIEC

Governo Italiano

Ministero dello
5 sviluppo economico

PER ILCITTADINO PER LE AZIENDE PER

Iscriviti alla newsletter MISE ~ Leggi PLUS!  Chiudi

A / PERIMEDIA / NOTIZIE / PIANO NAZIONALE INTEGRATO PER L'ENERGIA..

Piano nazionale integrato per
I’'Energia e il Clima: inviata la
proposta a Bruxelles

Martedi, 08 Gennaio 2019



Contesto Regionale, locale

Solo pochissime realta hanno adottato un Piano di Adattamento ai Cambiamenti Climatici,

Qualche altra realta: strategia, azione....




Contesto regionale, locale

Unpo’piu diffuse le linee guida....in genere indagine piu o meno approfondita delle

condizioni climatiche locali'con analisi preliminare delle vulnerabilita

Regione Abruzzo, 2018



Linee guida regionali adattamento: La Regione Abruzzo

Attivita preliminare per contestualizzare la situazione climatica regionale:
realizzato un profilo climatico del periodo 1930-2015

Gemaozie Medie regionali

stagionali, sito per sito

Non avendo dati omogenizzati
pre-profilo, omogeneizzazione!




Linee guida regionali adattamento: La Regione Abruzzo

2. PROCESSO PARTECIPATIVO
2.1LA PARTECIPAZIONE NEL PACC ABRUZZO

Tabella 1 — Localita, date e argomenti proposti alla discussione negli eventi partecipativi
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¢ fondarn
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1niziativ;
azioni f1
di una g
obiettivi

Localita Sulmona Vasto Pescara Teramo L'Aquila
Data 22/09/2017 06/10/2017 20/10/2017 27/10/2017 24/11/2017
Surriscaldamento
Rischio Eventi1 sismici1
idropotabile
. s . Ricostruzione
Surriscaldamento o Citta metropolitana
Riduzione delle . . .
. ¢ cambiamenti Riscaldamento,
. portate dei fiumi L. . Adattamento
.| Riduzione della climatici connessi . conseguenze
Argomenti . o climatico . .
. piovosita biogeografiche ed
proposti Innalzamento del C . -
. Emissioni in . .. effetti sul
alla . . livello del mare - e Protezione civile . .
. ] Inversione termica atmosifera (traffico, patrimonio naturale
discussione .
) ) riscaldamento L .
NP .| Erosione costiera P Esodi/migrazioni |. .
Rischio incendi edifici, attivita i . Riepilogo generale
. ambientali
produttive)

Protezione civile

Esodi/migrazioni
dovute ad eventi
estremi

derivanti da sismi,
mncendi, eventi
estremi
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lone di
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Linee guida regionali adattamento: La Regione Abruzzo
Analisi risultati

Pescara 20.10.2017 - Partecipanti registrati suddivisi per categorie

M. totale partecipanti: 150
M. partecipanti registrati: 112

O |stituzioni pubbliche

B Organizzazioni e gruppi strutturati

O Gruppi locali non strutturati

O Portatori di interesse a livello individuale

Figura 3 - Distribuzione dei partecipanti a Pescara



Linee guida regionali adattamento: La Regione Abruzzo

5.2.2 Impatti da cambiamento climatico attuali e vulnerabilita - Le dieci sfide

principali del cambiamento climatico in Abruzzo
1) Ondate di calore;

2) Carenza idrica, siccita e desertificazione;
3) Alluvioni, mnondazioni e dissesti;

4) Erosione costiera;

5) Innalzamento del limite delle nevicate;
6) Diminuzione della produttivita agricola;

7) Peggiloramento della qualita dell’aria e delle acque:

8) Riduzione della disponibilita di acqua potabile;

9) Perdita di biodiversita autoctona, alterazione degli habitat e diffusione di specie aliene;
incremento

10) Incremento di patologie infettive, cardiovascolari e respiratorie.



Linee guida regionali adattamento: La Regione Abruzzo

6. VALUTARE LA VULNERABILITA' E | RISCHI

6.1 DEFINIRE LA VULNERABILITA' E LE SUE CARATTERISTICHE:
ESPOSIZIONE, SENSIBILITA', POTENZIALI IMPATTI E

CAPACITA' ADATTATIVE

7. IDENTIFICARE LE LACUNE CONOSCITIVE, | BISOGNI
ELE INCERTEZZE DA GESTIRE

Migliorare e sviluppare la base di conoscenze, colmando il piit possibile le lacune e riducendo le
incertezze, consentira ai responsabili delle decisioni di formulare politiche piu scientificamente valide
e affrontare meglio le sfide poste dai cambiamenti climatici. Lacune o incertezze della conoscenza
non rappresentano ragioni di inerzia



PNACC riferimento in assenza di un PIANO Regionale o Locale




PNACC riferimento in assenza di un PIANO Regionale o Locale




PNACC riferimento in assenza di un PIANO Regionale o Locale




PNACC riferimento in assenza di un PIANO Regionale o Locale

Vulnerabilita e impatti settoriali

1. RISORSE IDRICHE 9. ZONE COSTIERE

2. DESERTIFICAZIONE, DEGRADO DEL 10. TURISMO

TERRITORIO E SICCITA’ 11. INSEDIAMENTI URBANI

3. DISSESTO GEOLOGICO, IDROLOGICO E 12. INFRASTRUTTURA CRITICA

IDRAULICO * INDISTRIE E INFRASTRUTTURE PERICOLOSE
4. BIODIVERSITA’ ED ECOSISTEMI * TRASPORTI

e ECOSISTEMI TERRESTRI *BENI| CULTURALI

e ECOSISTEMI MARINI

* ECOSISTEMI DI ACQUE INTERNE E DI
TRANSIZIONE

5. SALUTE

6. FORESTE

7. AGRICOLTURA, ACQUACOLTURA E PESCA
* AGRICOLTURA E PRODUZIONE ALIMENTARE
e PESCA MARINA

e ACQUACOLTURA

8. ENERGIA

» Impatto dei Cambiamenti Climatici
per ciascun settore

» Connessioni inter-settoriali
» Azioni integrate per I'adattamento

? MINISTERO DELL'AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE



Piano di adattamento di Ateneo: Best Practices




Piano di adattamento di Ateneo: Best Practices
Case study

University of Cambridge climate risk assessment

The University of Cambridge (UoC) has

an iconic and complex estate that blends
internationally recognised historic buildings
with new masterplanned, mixed-use areas such
as the North West Cambridge development.
With planning underway for further major
development, decisions made now will have
consequences for UoC, and indeed the City of
Cambridge, for many decades to come.

Focusing on its operational estate within and
immediately surrounding the City of Cambridge,
UoC commissioned AECOM to conduct a Climate
Risk and Resilience Scoping Study. Using
UKCPO09 projections and Environment Agency
flood maps, it considered the potential impacts of
both acute (surface water and riverine flooding;
drought; extreme heat; extreme cold; high winds)
and chronic (changes in mean temperatures and
rainfall) hazards. A mixture of GIS, desk research
and direct client consultation was d to arrive
at priority risks and opportunities.

In addition to built assets, consideration was
also given to the University's transport linkages,
as well as university farmland, landscaping and
grounds. The study also included a strategic
review of the University's key corporate risks
and considered the extent to which climate
change could be a key influencing factor

over coming decades. This complemented

the highly operational estate-focused

recommendations for how the organisation's
leadership can help prepare it for strategic risks
in areas such as financial sustainability and staff
retention, as well as maximise the opportunities
that climate change will present for those who act
sooner.

By undertaking a climate risk assessment, UoC
now has a better understanding of where its
vulnerabilities lie, and it is currently considering
next steps to implement adaptation options from
the prioritised ‘'menu’ produced in partnership
with AECOM.

In what circumstances could this approach
be suitable?

Drawing on consultant support will be more
expensive than in-house approaches.
Organisations that choose to draw on an external
consultant may do so for a combination of

sons, including:

A desire to get a more objective perspective
on the organisation's risk profile and level
of resilience.

Having a major pipeline of investments that
could benefit from more detailed input
around how to improve their resilience to
climate change.

A lack of staff time or nece
house.

ssary skills in-



Piano di adattamento di Ateneo: Best Practices

How does this type
of action work?

Examples

Sometimes we need more information to make
the right adaptation decision. Investigations

provide further analysis of targeted issue areas,
helping to identify which adaptation options are
the most cost-effective.

- Flood modelling

INVESTIGATION Feasibility studies

- Hazard-specific emergency response
plans

Even if further investigations are needed before
a major investment can be justified, there are
often 'soft’ actions that can be taken quickly

Increase online teaching capacities

POLICY, and cheaply.This may include updating existing and working from home options so
AND SYSTEMS as inspection schedules for building facades or inclement weather

rules around working in extreme heat.

—  Earlywarning systems for natural hazards




Piano di adattamento di Ateneo: Best Practices

BEHAVIOURAL

NATURE-BASED
SOLUTIONS

Human behaviour is major factor in the
consequences of extreme events (e.g. the
decision to drive a car during a major storm).
Institutions can implement awareness and/or
advocacy campaigns to better educate staff,
students, and communities on how to prepare
for, and respond to, different types of climate
hazards to ensure a robust and integrated local
response strategy to extreme weather events.

Integrating more natural features into campuses
may often be more effective than hard
engineering at addressing climate change risks.
For example, increasing tree canopy cover

and permeable surfaces canreduce extreme
heat and the risk of flash flooding. Nature-

based solutions may also offer supplemental
benefits, such as providing areas for recreation
and supporting improved mental wellbeing for
students and staff.

Communication and advocacy
campaigns

Establishing or strengthening
partnerships with other stakeholder

organisations such as local authorities

Raingardens and permeable
pavements

Constructed wetlands and reed beds

Expansion of greenspace, including
green walls and roofs

Drought-resistant planting/landscaping

Vegetated verges along roadways




Piano di adattamento di Ateneo: Best Practices

- Flood barriers and seawalls

TECHNICAL Engineered infrastructure and technological _ passive building design
approaches may sometimes be required,
particularly when assets are highlyexposed to - Backfiow preventers

climate change risks.

(ENGINEERED)

- Solar shading

- Reinforced roofs and constructions

MAINTENANCE Ensuring that infrastructure and assets are well- - -Checks on the drainage network
AND ASSESSMENT maintained regularly and especially in advance ahead of storms
MANAGEMENT of extreme weather will decrease the risks of
REGIMES adverse impacts.




Linee guida per
Piano Regionale

Adattamento ai
Cambiamenti
Climatici: sintesi




ClimateADAPT This is a knowledge-sharing platform for European climate change adaptation, which

has tools such as the adaptation support tool, which is focused on helping you develop
climate change adaptation strategies.

weADAPT Stockholm Environment Institute's weAdapt platform aggregates academic articles,
case studies, and forums dedicated to climate change adaptation. Their adaptation
layer identifies case studies in your area of interest that detail the actions practitioners
have undertaken in response to their specific climate hazards.

EcoCampus EcoCampus is a platform that helps universities and colleges become more sustainable

by providing guidance for implementing Environmental Management Systems
Ns014007

Grazie per 'attenzione!



Cena

Stazione Centrale

Stazione

Via Marco Polo, 92 Pescara
Porta Nuova




